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••• Lo studio dell’Osservato-
rio delle  libere professioni  
di Confprofessioni offre un 
quadro  inaspettato:  nel  
2022 il 57% dei liberi profes-
sionisti ha ottenuto un pun-
teggio Isa superiore a otto, 
rispetto al  44,1% medio di  
tutti  i  contribuenti.  «Que-
sto dato sfata il pregiudizio 
dell’evasore  professioni-
sta», ha commentato il pre-
sidente  nazionale  Marco  
Natali, nel webinar di pre-
sentazione,  «mostrando  i  
colleghi come i cittadini fi-
scali più affidabili».
Le ragioni di questo vantag-
gio strutturale sono princi-
palmente  due.  Innanzitut-
to,  gli  studi  professionali  
hanno  dovuto  adottare  in  
fretta sistemi di rendiconta-

zione  rigorosi,  risponden-
do  alle  strette  esigenze  di  
trasparenza  di  pubbliche  
amministrazioni  e  grandi  
gruppi  privati.  In  secondo  
luogo,  il  legame,  diretto  o  
indiretto,  che molte  libere  
professioni  intrattengono  
con la Pa e con grandi com-
mittenti comporta controlli 
interni  più  stringenti,  che  
elevano la qualità comples-
siva  delle  dichiarazioni  fi-
scali.
A  rafforzare  i  numeri  ha  
contribuito anche la cresci-
ta  delle  cosiddette  «nuove 
professioni»: aree di lavoro 
più strutturate, digitalizza-
te e organizzate in aggrega-
zioni multidisciplinari, che 
operano  come  vere e  pro-
prie imprese con sofisticati 
sistemi  di  pianificazione  e  
controllo  di  gestione.  «Le  
reti tra professionisti – spie-
ga  Natali  –  consentono  di  
offrire  servizi  integrati  e  
qualitativamente elevati, in-
dispensabili per rispondere 
alle  esigenze  di  aziende  e  
cittadini».
Il report mette però in luce 
anche un divario tra settori. 
Il comparto manifatturiero 
sfiora il 41% di affidabilità, 
mentre il commercio all’in-
grosso migliora, ma il com-
mercio al dettaglio peggio-
ra i propri risultati. Il setto-
re agricolo è quello più in  

difficoltà, con solo il 37,2% 
di  contribuenti  affidabili  e  
una  tendenza  in  calo.  «In  
agricoltura – sottolinea Na-
tali – serve un salto organiz-
zativo  sostanziale:  investi-
menti  in  tecnologia,  con-
trolli  gestionali  e  processi  
aggregativi  per  superare  
l’eccessiva  frammentazio-
ne, oggi punto di debolezza 
principale».
Guardando avanti, Natali ri-
conosce  i  limiti  degli  Isa:  
«Sono uno strumento grez-
zo  ma  rappresentano  co-
munque un passo avanti ri-
spetto ai vecchi studi di set-

tore». Ciò che serve davve-
ro, secondo lui, è una revi-
sione  complessiva  delle  
strategie di contrasto a eva-
sione ed elusione, a partire 
dall’integrazione delle  161  
banche dati attualmente ge-
stite  dall’Amministrazione  
finanziaria. Il presidente in-
dividua tre linee d’interven-
to: 1. Semplificazione e ri-
duzione degli adempimen-
ti per cittadini e imprese; 2. 
Equità orizzontale, ossia pa-
rità  di  prelievo  fiscale  per  
soggetti con simili capacità 
contributive; 3. Pari oppor-
tunità negli incentivi, garan-
tendo a professionisti e im-
prese  stesse  condizioni  di  
accesso a bonus e detrazio-
ni.
Chi pensa che tutto ciò resti 
un’utopia, trova invece se-
gnali  concreti  di  cambia-
mento:  l’evoluzione  degli  
studi  verso  strutture  sem-
pre  più  «imprenditoriali»,  
l’adozione  massiccia  di  
piattaforme digitali e la na-
scita di associazioni e net-
work multidisciplinari testi-
moniano  già  oggi  un  ap-

proccio rinnovato. «L’Italia 
è un paese di piccole e me-
die imprese, vocazione che 
sancisce  intraprendenza  e  
flessibilità – conclude Nata-
li  –.  Ma  per  competere  su  
mercati internazionali ser-
ve superare la paura dell’ag-
gregazione: è un errore stra-
tegico  che  non  possiamo  
più permetterci».
In sintesi, il report Confpro-
fessioni non solo dimostra 
la bontà delle libere profes-
sioni  italiane  sul  piano  
dell’affidabilità  fiscale,  ma  
traccia  anche  la  rotta  per  
un modello fiscale ed eco-
nomico più equo, efficiente 
e resiliente, capace di valo-

rizzare chi investe in quali-
tà, trasparenza e innovazio-
ne. Lo studio dell’Osserva-
torio delle libere professio-
ni di Confprofessioni rivela 
che tra  il  2018 e  il  2022 la  
quota di professionisti con 
punteggio Isa 8 è cresciuta 
dal 48% al 57%, contro il 39 
al  44%  del  totale  contri-
buenti. «Le libere professio-
ni mostrano livelli di com-
pliance  superiori  alla  me-
dia», spiega Ludovica Zichi-
chi, «grazie a organizzazio-
ni interne strutturate, pro-
cedure rigorose e controlli  
che favoriscono trasparen-
za e efficienza».  Le attività 
sanitarie  guidano  con  il  

66%  di  affidabili,  seguite  
dalla  consulenza.  Camilla  
Lombardi  sottolinea  come  
l’aumento derivi dalla mag-
giore sensibilità alle misure 
di compliance e dal ricono-
scimento dei vantaggi lega-
ti a una «pagella fiscale» ele-
vata.  Il  report  evidenzia  
inoltre  un  divario  di  18,4  
punti  tra persone fisiche e 
società  di  capitali  (queste  
ultime colpite dal fenome-
no della doppia fatturazio-
ne), sebbene i professioni-
sti in forma societaria otten-
gano  un  punteggio  medio  
di 6,6 su 10, superiore ai 6,3 
della media generale.
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Indici fiscali
«Sono uno strumento grezzo
ma rappresentano comunque 
un passo avanti rispetto 
ai vecchi studi di settore»

Per cento
La fetta dei 
contribuenti 
agricoli affidabile 
fiscalmente
Una quota in calo 

Ragioni
Gli studi hanno dovuto adottare 
sistemi di rendicontazione 
rigorosi per rispondere 
alle esigenze di trasparenza

Interventi
Da sinistra 
Camilla 
Lombardi, Marco 
Natali e Ludovica 
Zichichi

IL RAPPORTO
Il dato è superiore a quello medio della totalità dei contribuenti. E sfata pregiudizi sulla categoria

Liberi professionisti
contribuenti fedeli

Uno studio dimostra che il 57% ha ottenuto un punteggio Isa sopra l’otto

37,2
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ALTRO CHE EVASORI

La rivincita dei professionisti
Primi nell’affidabilità fiscale
L’indagine dell’Osservatorio delle libere professioni smentisce i luoghi comuni
Il presidente di Confprofessioni Natali: «Ora cambiare le regole per gli studi»

LE CATEGORIE PIÙ VIRTUOSE

L’organizzazione dell’attività può fare la differenza
Lombardi: «Nella sanità i contribuenti più affidabili». Zichichi: «La media delle pagelle aumentata negli anni»

Lo studio dell’Osservatorio delle professioni ha analizzato l’affidabilità fiscale dei professionisti
dimostrando che tutte le categorie professionali risultano più affidabili della media dei contribuenti

■ Lo studio dell’Osservatorio delle
libere professioni ha messo la lente
sull’affidabilità fiscale dei professioni-
sti con risultati inequivocabili, come
spiega la ricercatrice Ludovica Zichi-
chi: «In via generale tutte le categorie
professionali risultano più affidabili
della media dei contribuenti, ma vi
sono alcuni settori più affidabili di al-
tri. Inmolti ambiti, dove gli studihan-
nouna struttura più articolata, l’orga-
nizzazione interna fa decisamente la
differenza. Si tratta di contesti dove le
procedure operative sono ben defini-
te, con sistemi di valutazione e con-
trolli interni che permettono di gesti-
re le attività in modo trasparente ed

efficiente. Tutti elementi che, a casca-
ta, favoriscono una maggiore com-
pliance fiscale influen-
dosulleperformancere-
gistrate negli Isa. Nelle
attività professionali sa-
nitarie laquotadicontri-
buentiaffidabili raggiun-
ge il 66%, valore più alto
tra i diversi comparti; al
secondoposto registria-
mo le attività di consu-
lenza. L’auspicio è che i
nuovi modelli organiz-
zativi, accompagnati
dall’implementazione di sistemi di
pianificazione e controllo interno,

possano aiutare tutte le realtà profes-
sionali a compiereun’ulteriore evolu-

zione in terminidimiglio-
ramentodelleperforman-
ce economiche e, conse-
guentemente, anche sul
pianodellacompliance fi-
scale, in modo da poter
consolidare risultati già
molto importanti. È im-
portante che gli Isa non
penalizzino i processi di
aggregazione degli studi
in società tra professioni-
sti». I dettagli della ricerca

svoltadall’Osservatoriosonostati illu-
strati dalla ricercatrice Camilla Lom-

bardi: «Lo studioha contemplatouno
spazio temporale che parte dal 2018,
anno in cui sono stati in-
trodotti gli Isa, e arriva fi-
no al 2022. In questo pe-
riodo, all’interno delle
professioni si assiste ad
una crescita significativa
deicontribuenticonpun-
teggi superiori a 8, limite
indicato per l’affidabilità
fiscale. La quota è passa-
ta dal 48% al 57% con un
incremento di 9 punti,
piùmarcato rispettoal to-
tale dei contribuenti passati dal 39%
al 44%. Il fenomenoèdovuto adiversi

fattori: una maggiore sensibilità dei
professionisti rispetto alle misure di
complianceeunamaggioreconsape-
volezza rispetto alle opportunità che
può offrire avere una pagella fiscale
elevata in termini di accesso agli stru-
menti premiali. Nel report abbiamo
analizzatoanche loscartodiaffidabili-
tà trapersone fisichee societàdi capi-

tali che è risultato del
18,4%. Su questo incide
l’effetto della doppia fat-
turazione,presentenelle
società tra professionisti.
Nonostantequesto feno-
meno, è interessante os-
servareche iprofessioni-
sti che operano attraver-
so le societàdi capitali ri-
sultanopiùaffidabili, rag-
giungendounpunteggio
medio di 6,6 su dieci ri-

spetto allamedia generale di 6,3».
Fil. Ros.

FILIPPO ROSSI

■ «La ricerca del nostro
Osservatorio dimostra che
le attività professionali rag-
giungono un punteggio Isa
superiore ad otto nel 57%
dei casi confermando una
affidabilità notevole e sfa-
tando il luogo comune che
i professionisti siano evaso-
ri.Tutt’altro, sonoaddirittu-
ra i contribuenti più affida-
bili sul piano della com-
pliance. Un dato che au-
menta nel tempo, dovuto
fondamentalmente a due
fattori principali: gli studi
professionali hanno dovu-
to organizzarsi e strutturar-
si in maniera più veloce ri-
spettoadaltrestruttureeco-
nomiche del Paese con la
necessitàdiunarendiconta-
zione più rigorosa; la mag-
gior parte dei professioni-
sti,direttamenteo indiretta-
mente, lavoracon lapubbli-
caamministrazioneogran-
di strutture organizzate il
che favorisce lacompliance
e determina la bontà delle
pagelle. Per la categoria è
davverounbel risultatoche
superaogni tipodipregiudi-
zionei confronti dei profes-
sionisti».
Lo ha dichiarato Marco

Natali, presidente naziona-
le Confprofessioni, nel cor-
so del webinar che ha pre-
sentato lo studio sull’affida-
bilità fiscale condotto
dall’Osservatorio delle libe-
re professioni. Sul futuro il
presidenteNatali ha le idee

chiare: «È noto che i liberi
professionisti, all’interno
dell’Irpef, sono i contri-
buenti che dichiarano di
più e pagano più tasse,me-
no conosciuto che, a parità
di reddito, i lavoratori auto-
nomi pagano più di dipen-
denti e pensionati. È pro-
prio qui che il processo di
riforma fiscale in atto deve
essere più incisivo. Perché
aiutare il cetomediosignifi-
caanchemettere sullo stes-
sopianoautonomiedipen-
denti: su questo siamo an-
cora lontani dagli obiettivi
prefissati.Tornandoallepa-
gelle fiscali, è evidente che
una spinta al lusinghiero ri-
sultato dei professionisti è
stata data dalle nuove pro-
fessioni che sono più tra-
sversalie sonopiùstruttura-
te sul piano dell’organizza-
zione,delladigitalizzazione
e dell’utilizzo di sistemi di
pianificazione e controllo

di gestione che favoriscono
migliori performance degli
studie, conseguentemente,
anche la compliance fisca-
le».
In altre parole, ha prose-

guito, «gli studi iniziano a
organizzarsi co-
mesefosserove-
re e proprie im-
preseequestosi-
gnifica un cam-
bio di mentalità
importante con
gruppidiprofes-
sionisti che si
mettono insie-
me per offrire
servizi qualitati-
vamentemiglio-
ri a imprese e consumatori.
Le aggregazioni multidisci-
plinari oggi sono vincenti,
anche se rimangono anco-
ra alcuni problemi da af-
frontare, sia sulpianoburo-
cratico che su quello delle
regole previdenziali».

Sul metodo di calcolo
dell’affidabilità il presiden-
te di Confprofessioni am-
mette: «Pensandoal futuro,
gli Isa sono uno strumento
grezzoegrossolano, sicura-
mente migliore degli studi

di settore an-
che se a nostro
avviso, al di là
dei singoli stru-
menti, occorre-
rebbe ragiona-
re su una revi-
sione comples-
sivadellemoda-
lità di contrasto
all’evasione e
all’elusione fi-
scale. A comin-

ciare dall’integrazione del-
le 161 banche dati gestite
dall’Amministrazione fi-
nanziaria.Laveritàèchebi-
sogna mettere mano all’in-
terosistema fiscale.Larifor-
ma in atto aveva suscitato
grandi speranze, ma nono-

stante i miglioramenti ap-
portati dai decreti emanati
dalGoverno, primo tra tutti
quello che ha riconosciuto
la neutralità fiscale delle
operazioni di aggregazione
eriorganizzazionedegli stu-
di professionali, siamo an-
cora ametà del guado».
A nostro avviso, ha ag-

giunto, «occorre interveni-
re incisivamente in tre dire-
zioni: la semplificazione e il
taglio degli adempimenti
chegravanosuicontribuen-
ti; l’affermazionedelprinci-
pio di equità orizzontale
nel prelievo fiscale, in mo-
do che tutti paghino il giu-
sto; la garanzia che tutti i
soggetti economici che in-
vestonoabbianoaccessoal-
le medesime opportunità.
Ad esempio, è necessario
che ai professionisti sia ga-
rantita parità di condizioni
con le imprese nell’accesso
agli incentivi fiscali sugli in-

vestimenti».
Sechiediamoalpresiden-

teNataliqualecomparto in-
vece presenta più criticità
la risposta è secca: «I dati ci
dicono quello agricolo. A
nostro avviso questo evi-
denzia la necessità, anche
per il settoreagricolo,dimi-
gliorare l’organizzazione
aziendale, investendo di
più sulle nuove tecnologie
e sull’implementazione di
sistemi di pianificazione e
di controllo di gestione: ciò
limiterebbe le inefficienze,
migliorerebbe le perfor-
mance economiche e, con-
seguentemente, anche la
pagella fiscale. Occorre poi
ricomporre l’eccessiva
frammentazione del siste-
ma,checostituisce ilprinci-
pale punto di debolezza».
Un problema per Natali

che riguarda l’intero tessu-
toeconomico italiano: «Sia-
moconvinti che la flessibili-
tà possa rappresentare un
fattore importante sul mer-
cato e il fatto che la nostra
economia sia fondata sulle
piccoleemedie imprese sia
segno di intraprendenza.
Tuttavia, sesi vuoleaumen-
tare la competitività del si-
stemasumercaticherichie-
dono prestazioni di servizi
sempre più complesse e
meno standardizzate, favo-
rire la frammentazione in-
vece che virtuosi processi
diaggregazionedellepicco-
le realtàèunerrorestrategi-
co che va evitato».
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La mappa dei contribuenti

FONTE: Mef

2022, Valori in %
Quota di contribuenti con punteggio massimo ISA  uguale o superiore a 8
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Società 
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Affidabilità fiscale
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Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Il Corriere di Firenze

Confprofessioni e BeProf
8146100a-68bc-47fb-973c-a29284afa189
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Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

Lo rende noto Marco Natali, presidente di Confprofessioni, illustrando i dati

dello studio elaborato dall'Osservatorio delle libere professioni ROMA Lo

studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi professionisti

italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi ha ottenuto un

punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%). Secondo il presidente

Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due fattori: gli studi

professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e controllo più rigorosi

e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica Amministrazione impone

controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo delle nuove professioni',

strutturate in reti multidisciplinari, che operano come vere e proprie imprese

con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il report evidenzia un

divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di affidabilità, il

commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora; l'agricoltura è in

difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro osserva Natali -,

gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi studi di settore. Il

numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar, propone tre linee di

azione: semplificazione degli adempimenti, equità orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi

per professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Ondazzurra - Home

Confprofessioni e BeProf
8146100a-68bc-47fb-973c-a29284afa189
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Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Gazzetta di Genova

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 4 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Corrieredellasardegna
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 5 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Primo Piano 24
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 6 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Cronache Abruzzo e Molise

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 7 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Venezia 24
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 8 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Notizie Accadeora
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[ § 5 4 2 1 3 2 7 9 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Notiziario Flegreo
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 0 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time

Tempo di lettura minuti ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni

conferma che i liberi professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel

2022, il 57% di essi ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media

generale 44,1%). Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò

dipende da due fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di

pianificazione e controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la

Pubblica Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche

il ruolo delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che

operano come vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e

controllo. Il report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il

41% di affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale. Correlati.

Investimenti News
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 1 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Cronache di Bari
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 2 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Corriere Di Palermo

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 3 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

La Citta Di Roma

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 4 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Campania Press

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 5 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Il Giornale di Torino

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 6 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Città di napoli

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 7 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

Corriere di Ancona

Confprofessioni e BeProf
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vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.



 

sabato 17 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 22

[ § 5 4 2 1 3 2 8 8 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Cronache Del Mezzogiorno

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 8 9 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Ilcorrieredibologna.it

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 9 0 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.

Cronache di Milano

Confprofessioni e BeProf
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[ § 5 4 2 1 3 2 9 1 § ]

Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Noto Serif, Meta Time

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.
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Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

ROMA Lo studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi

professionisti italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi

ha ottenuto un punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%).

Secondo il presidente Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due

fattori: gli studi professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e

controllo più rigorosi e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica

Amministrazione impone controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo

delle nuove professioni', strutturate in reti multidisciplinari, che operano come

vere e proprie imprese con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il

report evidenzia un divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di

affidabilità, il commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora;

l'agricoltura è in difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro

osserva Natali -, gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi

studi di settore. Il numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar,

propone tre linee di azione: semplificazione degli adempimenti, equità

orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi per

professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.
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Fisco, i liberi professionisti sono i contribuenti più affidabili

Meta Time, Noto Serif

Lo rende noto Marco Natali, presidente di Confprofessioni, illustrando i dati

dello studio elaborato dall'Osservatorio delle libere professioni ROMA Lo

studio dell'Osservatorio di Confprofessioni conferma che i liberi professionisti

italiani sono i contribuenti più affidabili: nel 2022, il 57% di essi ha ottenuto un

punteggio ISA superiore a otto (media generale 44,1%). Secondo il presidente

Marco Natali (nella foto in alto) , ciò dipende da due fattori: gli studi

professionali hanno adottato sistemi di pianificazione e controllo più rigorosi

e il rapporto, diretto e indiretto, con la Pubblica Amministrazione impone

controlli più strumenti. Importante è anche il ruolo delle nuove professioni',

strutturate in reti multidisciplinari, che operano come vere e proprie imprese

con avanzati sistemi di pianificazione e controllo. Il report evidenzia un

divario settoriale: il manifatturiero raggiunge il 41% di affidabilità, il

commercio all'ingrosso migliora, ma il dettaglio peggiora; l'agricoltura è in

difficoltà con solo il 37,2% di affidabili. Guardando al futuro osserva Natali -,

gli ISA restano uno strumento grezzo ma migliore dei vecchi studi di settore. Il

numero uno di Confprofessioni, nel corso del webinar, propone tre linee di

azione: semplificazione degli adempimenti, equità orizzontale nel fisco e pari opportunità nell'accesso agli incentivi

per professionisti e imprese. L'evoluzione verso strutture aggregate e multidisciplinari migliora le performance

economiche e, conseguentemente, anche la pagella fiscale. Tutte le categorie professionali superano la media dei

contribuenti spiega la ricercatrice Ludovica Zichichi (nella foto in basso) , ma in ambiti come la sanità (66 %) e la

consulenza l'affidabilità è ancora più elevata. Studi con procedure rigorose, controlli interni e sistemi di valutazione

trasparenti favoriscono la compliance fiscale». Anche la ricercatrice Camilla Lombardi (nella foto in basso) dettaglia

l'andamento dal 2018 al 2022: «La quota di professionisti affidabili è cresciuta dal 48 % al 57 %, mentre il totale dei

contribuenti è salito dal 39 % al 44 %. Ciò dipende da una maggiore sensibilità alle misure di compliance e dalla

consapevolezza dei vantaggi legati a una pagella fiscale' elevata. Il report evidenzia una forbice di 18,4 punti tra

persone fisiche e società di capitali, ma anche qui le professioni risultano più virtuose, con un punteggio medio di 6,6

su 10 contro i 6,3 della media generale.
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